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RISPOSTE AI QUESITI 

AGGIORNATO AL 21/02/2025 

 

RdO: rfq_457011 - Appalto per l'affidamento dell’Accordo Quadro della fornitura di apparecchiature 

idrauliche per le opere del Sistema Idrico Multisettoriale Regionale di competenza dell'Ente Acque 

Della Sardegna. 

 

Quesito n. 1 (Pagamento imposta di bollo su domanda di partecipazione) 

In merito a quanto riportato a pag. 29 del Vs. Disciplinare di Gara “La domanda di partecipazione 
deve essere presentata nel rispetto di quanto stabilito dal D.P.R. n. 642/72 in ordine 
all’assolvimento dell’imposta di bollo. Il pagamento della suddetta imposta del valore di € 16,00 
viene effettuato tramite F24 ELIDE” …”- in corrispondenza del campo “Codice tributo” deve essere 
inserito il Codice 1552;” si fa presente che il Modello F24 Elide non accetta il Codice 1552. 

Crediamo altresì che il pagamento dell’imposta di bollo di €16 debba essere effettuato utilizzando il 
Modello F24 “normale” citando il codice 1552 (vedasi link che riporta all’Agenzia delle Entrate: 
https://www1.agenziaentrate.gov.it/servizi/codici/ricerca/SezioneErario.php?CT=1552&tipoTributo=
&codTrib=1552&descrizione=&page=1 ) 

Chiediamo se altresì è accettata la Domanda di Partecipazione con incollata la Marca da Bollo da 
€16 debitamente segnata così da non poter essere riutilizzata? 

Risposta: Per mero errore materiale, Il Disciplinare di gara indica il codice tributo 1552 in luogo del 

corretto codice tributo 1573 ai fini del pagamento dell’imposta di bollo sulla domanda di partecipa-

zione. Il pagamento deve essere pertanto effettuato mediante tramite F24 ELIDE, contenente il 

CIG della procedura alla quale il pagamento si riferisce (campo “elementi identificativi”), e in corri-

spondenza del campo “Codice” deve essere inserito il Codice 1573. Le pertinenti disposizioni del 

Disciplinare di gara di cui ai punti 15.1 (p. 29) e 15.3.3 (pp. 41-42) devono pertanto intendersi in tal 

modo integrate e rettificate. La Domanda di Partecipazione con incollata la Marca da Bollo da € 16 

dovrà essere regolarizzata col modello Elide. 

 

Quesito n. 2 (Quesiti sui criteri di valutazione) 

Con la presente si intende porre alla Vs attenzione i seguenti quesiti: 

Quesito 1 - Criterio di Capacità Tecnica, punto A.1.2 

In riferimento al punto A.1.2 "Certificato riguardante il sistema di dichiarazione ambientale UNI EN 

ISO 14021” rilasciato da Ente Terzo accreditato, essendo tale Norma (14021) relativa esclusiva-

mente ad una "asserzione ambientale autodichiarata" che come tale non può essere certificata, si 

presenta certificazione EPD (Enviromental Product Declaration) del produttore in accordo alla EN 

ISO 14025:2006 che ingloba, copre e completa anche quanto previsto nella norma EN14021 riferi-

ta al prodotto specifico e applicabile per tutti i prodotti presenti in gara allegando anche una auto 

Dichiarazione per la ISO 14021 non certificata da ente terzo e pertanto se ne chiede l’accettabilità. 

Quesito 2 - Criterio di Prestazioni Tecniche, punto A.2.1 

In riferimento al punto punto A.2.1 “Certificazione UNI EN ISO 14901-1”, si richiede se sia accetta-

ta la certificazione GSK che oltre ad inglobare la Norma EN 14091 è tecnicamente superiore. 

Quesito 3 – Criteri di Service, punti A.3.1 e A.3.2 



 

 

 

DIREZIONE GENERALE 

SERVIZIO APPALTI, CONTRATTI E PATRIMONIO 

 

 

2 

 

In riferimento al punto A.3.1 “Service pre fornitura” ed al punto A.3.2 “Service di avviamento e tara-

tura”, si richiede se sia accettato l’impiego di personale proprio allocato presso la sede del fornitore 

purché vengano garantiti i requisiti richiesti nel disciplinare di gara e l’intervento entro 24h ore dalla 

richiesta; oltre al nostro personale idoneo ad eseguire l'intervento entro le 24 h dalla richiesta, la 

nostra struttura locale la Polidetti Rappresentanze dispone di un tecnico formato per eseguire gli 

interventi di estrema emergenza. 

Risposta: Criterio informativo generale: nel documento di gara denominato “A03 - Criteri di Va-

lutazione dell’Offerta” la valutazione della Capacità Tecnica e – relativamente al sub criterio A.2.1 – 

la valutazione delle Prestazioni Tecniche è rimandata alla dimostrazione ed esibizione di uniche e 

specifiche Certificazioni in corso di validità riconosciute nella Comunità Europea, con la unica ec-

cezione della Certificazione riguardo il Sistema di Gestione della Parità di genere (sub-criterio 

A.1.6) per la sola quale è dichiarata ed ammessa la equivalenza tra la ISO 30415 e la PdR UNI 

125:2002. L’offerente dovrà dimostrare di possedere le sole Certificazioni richieste, non essendo 

per nessuna di esse ammessa la equivalenza con altre certificazioni (unica eccezione per A.1.6 

dove la ISO 30415 e la PdR UNI 125:2002 come detto possono essere esibite alternativamente). 

Segue riscontro ai quesiti specifici. 

Quesito 1 – Criterio di Capacità Tecnica, punto A.1.2 

RISPOSTA al Quesito 1: NO, la cd. “certificazione EPD” non è accettata, e se unica esibita al ri-

guardo implica punteggio nullo per il sub-criterio A.1.2, dal momento che per  quanto già premesso 

non è ammessa alcuna equivalenza riguardo alla Certificazione UNI EN ISO 14021 in specie ri-

chiesta. 

Quesito 2 – Criterio di prestazioni tecniche, punto A.2.1 

RISPOSTA al Quesito 2: NO, la cd. “certificazione GSK” non è accettata, e se unica esibita al ri-

guardo implica punteggio nullo per il sub-criterio A.2.1, dal momento che per  quanto già premesso 

non è ammessa alcuna equivalenza (o pretesa superiorità) riguardo alla Certificazione UNI EN ISO 

14901-1 in specie richiesta. 

Quesito 3 – Criterio di Service, punti A.3.1 e A.3.2 

RISPOSTA al Quesito 3: SI, l’impiego di personale come descritto nel quesito è ammesso, purché 
siano rispettate le condizioni e requisiti del disciplinare di gara e la condizione prevista dal sub-
criterio per cui il service venga “effettuato da personale diretto della casa produttri-
ce/costruttrice/aggiudicatrice dell’appalto, personale abilitato e formato per operare in luoghi ed 
ambienti confinati”. 

 

Quesito n. 3 (White List) 

In riferimento a quanto riportato a pag. 14 del Disciplinare, a nostro avviso nessuna delle attività 
previste nell'Appalto in questione rientra tra quelle indicate nell'Articolo 1 comma 53 della Legge 
n°190/2012 per le quali è richiesta l'iscrizione nella "White List" della Prefettura territorialmente 
competente. Cortesemente, chiediamo se l'iscrizione alla "White List" è quindi richiesta (a pena l'e-
sclusione) per poter partecipare alla gara o se al contrario non è necessaria. In caso l'iscrizione al-
la "White List" sia necessaria, chiediamo di sapere in quali specifiche attività tra quelle indicate 
nell'Articolo 1 comma 53 della Legge n°190/2012 rientrano le attività oggetto dell'Appalto. 

Risposta: A far seguito della segnalazione in oggetto, è stato constatato che la richiamata disposi-
zione del Disciplinare di gara costituisce un refuso, non essendo configurabile un obbligo di iscri-
zione nella White List ai fini della prestazione delle attività di cui all’appalto in oggetto. Si procederà 
pertanto alla rettifica del Disciplinare di gara a mezzo di Determinazione, con contestuale estensio-
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ne dei termini per la presentazione delle offerte al 14.03.2025 alle ore 23:59. L’apertura della do-
cumentazione amministrativa avverrà in seduta pubblica in data 17.03.2025 alle ore 09:00. 


